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TORNATA DEL 18 OTTOBRE 1848

tanti 64. Al primo squittinio il sacerdote Angius, pensionano,
riportava voli HU, il sig. Spano 15. Niuno ottenendo la mag-
giorità assoluta, si procedeva alla seconda votazione, a che
intervenivano votanti 26. Il sacerdote Angius ebbe veti 21 e
quindi venne proclamato per deputalo.

L'operazione essendo seguita regolarmente, l'uffizio ne
propone l'approvazione.

(È approdata).
IL PRESIDENTE invita alla tribuna il relatore del terzo

uffizio. (Nulla avendo questi a riferire, chiedeva quello del
quarto e così successivamente i relatori di tutti gli uffizi, i
quali dichiarano compiute le loro operazioni).

Quindi egli invita i deputati presenti, la cui elezione venne

approvata, a prestar giuramento.

RATTAZZI, DEGIORGI, ANGIUS e MAUTINO pre-

stano giuramento.

IL PRESIDENTE. .Darò comunicazione alla Camera di
una lettera ricevuta dal conte Gabrio Casati, in data d'oggi,
per la quale, significando di ritenere inconciirabile la carica
di deputato con quella di presidente della Consulta lombarda,
non ostante ogni altra benevola interpretazione, manda di bel
nuovo la sua demissione.

Se non vi è opposizione s'intenderà per accettata la de-

missione.

BUFFA. Io non terrei per buone le scuse addotte dal sig.
conte Gabrio Casati : mi pare che la qualità di consultore non
tolga nulla alla eligibilità come deputato alla nostra Camera;
la Camera stessa, credo, che lo abbia di già giudicato, con-
fermando ieri l'elezione dei collegi di Arona e di Rapallo. Nel
modo stesso con cui possono i nostri ministri essere ad un
tempo deputati, pare che anche un membro della Consulta
lombarda debba poter cumulare questa qualità con quella di

deputato.

GUGLIANETTI. .Come relatore del quarto uffizio, riferii
ieri alla Camera , e sentii due difficoltà intorno alle ele-
zioni che vennero ora nuovamente riprodotte. L'una, quella
cioè che nasce dalle di lui qualità di cittadino lombardo,
venne subito rimossa, non parendo poter sussistere a fronte
della legge d'unione. La seconda difficoltà, la quale sta in ciò
che il conte Casati sia pure presidente della Consulta lom-
barda, venne risolta dalla Camera coll'approvazione data alla
di lui elezione. Bensì pare che il conte Casali, nel dare la sua
demissione, non fosse abbastanza informato di questa deci-
sione speciale della Camera sulla questione dell'incompatibi-
lità erroneamente supposta. Laonde sembra che converrebbe
almeno sospendere per alcuni giorni l'accettazione di questa
demissione, finché constasse che il conte Casati, avendo
chiara cognizione del voto della Camera, persistesse tuttavia
nel rinunciare il mandato conferitogli dai suoi elettori.

IL PRESIDENTE. .Farò osservare alla Camera che ho
creduto esser mio dovere d'informare il sig. Gabrio Casali del-
l'approvazione data alla sua elezione ; gli dichiarai che la Ca-
mera non credeva aver incompatibilità per la sua qualità di
presidente della Consulta lombarda. A questa mia lettera ri-

spose il conte Casati in quel- tenore che ebbi poc'anzi l'onore
di riferire. Tuttavia, se la Camera vuole che scriva nuova-
mente, io non ci vedo nessuno inconveniente.

Molte voci. Sì, sì.
IL PRESIDENTE. ®.eS la Camera lo crede, essendo esau-

rito l'ordine del giorno, si potrebbe levar la seduta.
LANZA. Mi pare che essendovi ancora del tempo, si po-

trebbe venire alla nomina del presidente e del vice-presi-
dente.

Alcune voci. Non si è messo all'ordine del giorno.

IL PRESIDENTE. .eS la Camera così credesse, si potrebbe
differire ancora di qualche giorno la nomina del presidente,
perchè sono tuttavia assenti molti deputali.

Alcune voci. La nomina immediata del presidente e del
vice-presidente.

AUre voci. Mancano tutti i ministri, molti deputati sono già
escili.

IL PRESIDENTE. ,interrogherò il voto della Camera per
sapere se intenda procedere immediatamente alla nomina del
presidente e del vice-presidente.

FARINA P. chiede la divisione delle due nomine.
Molte voci. No, no.
IL PRESIDENTE mette ai voti la proposizione com-

plessa.
(La Camera decide di passare immediatamente a queste

nomine). (Gazz. P.)

NOMINA DEL PRESIDENTE

IL PRESIDENTE fa procedere per ischede segrete alla
nomina del Presidente.

(Si vota).
Il risultato è il seguente :

Votanti 116

Maggioranza .... 59
Per l'abate Vincenzo Gioberti 9i — Per l'avv. Gaetano De-

marchi 8 — Pel generale Giacomo Durando 5 — Pel conte
Sclopis k — Pel cav. Massimo d'Azeglio 3 — Per l'avv. Fra-

schini 3 — Pel marchese Vincenzo Ricci 1 — Pel conte Ce-
sare Balbo 1.

L'abate Vincenzo Gioberti avendo raccolto il richiesto nu-
mero di voli, io lo proclamo solennemente presidente della
Camera dei Deputati (Applausi universali e prolungati).

Ora dovrebbesi procedere alla votazione per la nomina del-
l'altro vice-presidente; ma v'ha chi mi fa notare che la Ca-
mera sembra non essere più in numero sufficiente.

SINEO. .oI propongo che si faccia l'appello nominale e che
vengano inseriti nel verbale e pubblicati i nomi dei deputati
che mancano, perocché si sapesse che tale elezione doveva
tener dietro a quella del presidente, e d'altronde non siano
ancora suonate le ore 4. (Gazz. P.)

MOLTI DEPUTATI. .L'appello nominale ! l'appello no mi-
mi naie ! (Conc.)

UN SEGRETARIO fa l'appello nominale, mancano i se-
guenti:

Agazzi — Appiani — Avondo — Badariotti — Balbo —
Battaglione — Vesme — Bianchetti — Botta — Brunier
— Caboni — Campora — Carli — Carquet — Cassinis —
Castelli — Cavour — Corte — Dabórmida, ministro — '
Dalmazzi — Decastro — Deforrax — Demartinel — Des-
ambrois —• De-Serraval —- Derossi di Santa Rosa, ministro —
Ferraris — Folliet — Franzini — Fresco — Galvagno —
Cambini — Germi — Grattoni — Guillot — Jacquemoud A.

— Jacquemoud G. — Mameli — Martini — Menabrea —

Merlo, ministro — Messea — Moffa di Lisio —Notta — 01-
doini — Orrù — Palluel — Pareto Lorenzo — Passino —
Perravex — Perrone, presidente del Consiglio dei ministri—-
Pes — Pinelli, ministro — Pozzo — Prandi — Protasi —
Bacchia — Ract — Ricci — Ricotti — Rusca — Saìmour —
Salvatico — Scofferi — Serra F. M. — Serra, ge-intendente


